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ico 16, [ lini (ex-Caratti) Via Manzoni.presso il Teatro sociale N. 
er gli tati È un numero arretrato cent. rzioni ua 
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Esce tutti i giorpi, Gocettuati i festivi — Costa pen un anno antecipato 

e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli detla Provi 

sona da agrinngersi la.speso postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del 
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in ‘questo, possiedo 400 bastimenti di lungo corso; 











altro personaggio ». Lo stesso foglio asserisce':non 


UDINE, 9 MARZO. 


La setta gesuitica ha finito col prevalere nei con- 
sigli del Vaticano, ed il Papa ha ordinata la distri» 
buzione degli schemi relativi all’ infallibilità ponti» 
ficia, La pubblicazione delle lottore del conte Daru. 
sul bisogno che ta Corto romana non esca dai li- 
miti: della moderazione © della prudenza per non 
costringere il Governo francese a negarle il protot- 
torato finora accordatole, ba messo in mora. il par- 
tito oscurantista di pronunciarsi, ed esso si è pro- 
nunciato nel senso che dai suoi presidenti era ne- 
cessariamente da attendersi. Ora pertanto la lotta si 
farà più viva che mai, o le due parti avversarie 
porranno nella battaglia tutto l’ accanimento possi- 
bile; ma finchè la bandiera francese continuerà a 
proteggere il covo della tirannide religiosa e politica, 
sarà un'illusione il ritenere, come mostra «di farlo 
Moptalembert vel suo elogio a Gratry ed a Dupan- 
loup, che auche in Europa la Chiesa si addatterà 
alle nuove esigenze dei tempi, come ha fatto in 
America, 6 rinuncierà a que’ ritorni al passato la 
cui recrudescenza si ‘manifesta nel dogma assurdo 
e impossibile ora proposto al Concilio. Finora il mi. 
nistero francese si è limitato a domandare in forma 
ufficiale che sia concesso alla Francia il diritto di 
essere rappresentata al Concilio, almeno ia quelle se- 
dute in cui saranno traltate questioni attinenti alle 
civili cosutuzioni, Ma si limiterà esso a questo sol- 
tanto o manderà ad effetto tolta iatera la minaccia 
contenuta nelle lettere del ministro degli esteri? Noi 
speriamo che anche nel caso che il ministero non si 
sentisse disposto ad adempiere la propria parola, la 
pubblica opinione saprà costringerlo a farlo. 

Pare deciso che il ministero francese non pre- 
senterà durante l’attuale sessione, il progetto di 
leggo elettorale che era compreso nel programma 
dei due centri associati, Secondo il corrispondente 
parigino dell’ Italie si attenderebbe che fosso posta 
di nuovo la questione di gabinetto, - che il ‘ministero 
fosse posto in iscacco da una coalizione dei partiti 
alla Camera, se ne domanderebbe all’ imperatore lo 
scioglimento, e questo scioglimento ottenuto, si fa 
rebbe votare una nuova legge elettorale. Senza fer- 
marci ad esaminare se questa condotta sia 0 meno 
conforme alle vere dottrine parlamentari, noì ci li- 
mitiamo a’ constatare il fatto dell’ aggiornamento 
della legge clettorale, la cui presentazione era at- 
tesa dal’ paese con, tanta impazienza. evidente 
d'altronde, che con la maggioranza attuale il gabi- 
netto può non aver per lungo tempo I occasione di 
sollevare la questione dello scioglimento del Corpo 
Legistativo. Per il momento, l’ attenzione del mini- 
stero sembra concentrarsi nello studio dei progetti 
relativi al diceutramento. La commissione speciale 
che studia questi progetti avrà un elemento 
prezioso d'informazione nelle prossime elezioni mu. 


APPENDICE 


La Gazzetta uffiziale ed Il r. Lotto. 


La Gazzetta uffiziage del Regno del 7 marzo re- 
cava un Decreto, alla cui comparsa hanno battuto 
le mani a mille a mille gli uomini e le donne dello 
Stivale, i quali e le quali (in mancanza di nn 
Santo ad Rec nel calendario romano) si posero sotto 
il patrocinio della dea Speranza. E noi pure diciamo 
bravo a S.E. Quintino Sella, ehe ha graziosamente 
permesso il mantenimento nel Regno del culto di 
questa dea. 

Si, il regio Lotto è riorilinato col sullodato 
Decreto; e que’ milioni d' Italiani che temevano per 
la conservazione di esso in questo tempo in cui il 
pensiero del deficit è tormento diurno e notturno 
di tante anime candide danvate all’ eterna bolletta, 
si concilieranio col Sella, con la tassa sui macinato, 
e forse anche con la tassa sulle bevande, se verrà 
regalata al paese. Ma guai se (badando alle ciance 
e ai fremiti di certa gente che grida contro |’ im- 
moralità del giuoco pubblico e si diverte poi col 
macao) fosse stato abolito il regio Lotto, guai ! Poi- 
chè, come scrisse Beppe da Pescia, 


La pappa condita 
Cogli ambi sognati 
Sostenta la vita 
Di mille affamati. 

Viva dunque S. E., e valga la riforma da lui 
proposta a provare una volta di più che ci vorran- 
no anni molti, ma molti, prima di moralizzare i 
popoli, cioè prima (secondo le parole del Giusti) che: 
sieno puliti i costumi del basso bestiame. 





nicipali, che avranno, sotto questo riguardo, un'im- 
portanza eccezionale. 

La riforma elettorale, diffsrita in Francia, è in- 
vece studiata attualmente con molta cura a Vienna, 
In una recente adunanza di circa 70° mombri del 
Reichsratb, a cui intervennero anche i ministri, si 
trattò appunto di questo argomento, ed in essa alle 
domanda di Giskra « se occorra introdurre le 
elezioni dirette » fu risposto affermalivamente ad 
unanimità, La stessa risposta fu data alla seconda 
domanda, la quale diceva « se sia necessario pre= 
sentare ancora in questa sessione il relativo progetto 
di legge ». Fu pure sosteauta l’idea di aumentare 
il numero dei membri della Camera dei Deputati, 
La quistione se si debba mantenere il sistema delle 
elezioni per gruppi fu risolta in senso affermativo 
dalla gran maggioranza. Finalmente l’assemblea si 
pronunciò pure per la disposizione di raddoppiare 
il numero dei deputati appartenenti al gruppo dei 
grandi proprietari. Indi il ministro Giskra comunicò ai 
deputati un disegno di legge elettorale, in cui la 
durata del mandato di deputato è stabilita a quat- 
tanai; si richiede l’età di 24 anni per l'esercizio 
del diritto di elezione, e quello di 30 anvi per po- 
ter essere eletto. A quanto si dice, questo disegno 
di legge non verrebbe presentato alla Camera dei 
deputati se nuo quando vi sarà assicurata la peces- 
saria maggioranza di due terzi dei voti. 

La stampa mibisteriale prussiana respinge viva- 
mente le false interpretazioni date alle dichiarazioni 
del Bismark relativamente all'entrata del Baden nella 
Confederazione. La Provinzial Correspondenz, or- 
gano del gran canceliere federzle, così scrive in 
proposito: « Si va diceado che le dichiarazioni del 
cancelliere della Confederazione del Nord hanno 
scoraggiato gli amici dell’upità tedesca nella Ger- 
mania del Sud. Ciò è contrario al vero, e i veri 
amici della causa nazionale riconosceranno ben presto 
che il conte Bismark si oppone all’apparete svi; 
luppo dell’unità al solo intento di non farla peri- 
colare con ‘mosse precipitate ed imprudenti. » A 
parer nostro, è questo il vero senso delle dichiara- 
zioni del Bismark: che se i giornali austriaci s’in- 
gegnano di dare ad esse il significato di uno scacco 
subito dal partito unitario tedesco, lo fanno allo 
scopo di provocar scissure nel partito, e ritardare 
quanto più possono l’attuazione di quel programma 
di vasta e potente unificazione, ch’e l’incubò spa- 
ventoso dei pubblicisti e degli uomini di Stato 
austriaci, 

Il Fremdenblatt annuncia con queste parole il 
fallito tentauvo d’accordo coi Czechi: « I capi 
Czechi rifiutano d’onorare la città di Vienna della 
loru presenza e di prestar mano a pratiche di con- 
ciliazione. Questa è senza dubbio una scunfitta po- 
litica pel Governo. Il ministero H:sner però non 
può dire che il rifiuto dei capi Czechi provi l'um- 


. possibilità d’intendersi; poichè essi furono abbastanza 


astuti da far intendere che sarebbero pronti a ne- 
goziare un compromesso, se l'invito fisse venuto da 





Dunque il regio Lotto, col  sullodato Decreto, 
ha ricevuto la cresima. Il capo di tutti izBsachi 
non sarà più il Segretario generale, cioè quello che 
firma per solito pel Ministro; bensì si stsbilirà un 
Uffizio speciale d:1 Lotto a Firenze. Si aboli 
ranno le Direzioni di Milano e di Bari. Si aboli- 
ranno varie categorie di regi impiegati del Lotto 
regio, e si assumeranno în servizio  diurnisti, gior- 
nalieri, ossia macchine vive per iscrivere‘e sommare 
numeri; e si guadagneranno con tale economie (ann 
adesso, ma forse da qui a una diecina di anni) 270,180 
belle lire, e nessun centesimo. In forza poi della 
riforma, e per amore della uniformità, i buoni figli 
di Gianduja potranno da oggi in avanti giuocare su 
tre numeri 20 centesimi, mentre (prima della ri- 
forma) dovevano giuocarne almeno cinquanta. 

Questa è (tolte le fronde dei considerando) la so- 
stanza del Decreto, E sembra che, per renderlo più 
accetto ai popoli grati, un signore Carlo Peverada 
(che si intitola giureconsulto, chirurgo maggiore e 
redattore della Gazzetta vitale edita a Firenze) s'ab- 
bia preso |’ incarico di farne |’ elogio, prima 
ancora che venisse ufficialmente pubblicato. 

Difatti il saddetto dott. Peverada ha divulgato 
testò per tutta Italia un suo studio igienico finan: 
ziario sul giuoco del Lotto. Ah! lo leggano certi 
bei tomi che hanno l'abitudine di fremere, e ne re- 
steranno edificati 

Il Peverada parla dell’ origine repubblicana (chi!) 
del giuoco det Lotto, della sua esistenza legale da 
due secoli, della sua influenza sulla salute, e dei 
benefizio cha reca allo Stato. E conchinde, come 
appunto il Decreto della Gazzetta uffiziale, che, poi- 
chè c’è, ci stia. 

Dacchè dunque il regio Lotto continuerà la sua 
azione sulla vita degli Italiani (così degli istruiti 
come degli:analfabeti), procuriamo di persuaderci 
che coloro i quali ne dissero corna, ebbero torto, 





























*lSteinburg fu già ministro‘degli affari esteri nel 1848; 





porta ione: 20/00010epallity su e 


essere in quella vece impossibile un: ‘accordo..coi 
È i ‘ché “gti 


Polacchi e cogli Sloveni. io 

È noto che il conte di Bray si è finalmente de: | 
fiso ad accettare il posto lasciato dal'principe: Ho» | 
benlohe nel gabinetto di Monaco, Il conte di:-Bray- | 
















300'torinellate; fa Liguivi 
l'Adriatico i'Bastiméiti è 
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Leggesi la sua firma sotto i trattati [d’alleanza ‘of: 
feusiva e difensiva dei 4866. Gli si attribuiscono 
tendenze politiche analoghe a quelle: del -suo pre: 
decessore. Non è ignoto’ che le sue' relazioni con 
















Berlino furono finora cordiali. Che si deve conclu- que mi 
derne? Che la nomina del conte di Bray ispirerà { daccanto 
Pellestr 






poco entusiismo al partito patriottico e che il suo 
arrivo al potere non produrrà alcuna mutazione 
nell’interna politica della Baviera. " 
. Il sig. Childers, segretario di Stato inglese perla 
marina, ha testò constatato che, quando le navì in: 
via di costruzione saranno terminate,’ VFaghilterra: 
avrà 34 vascelli di alto bordo corazzati e tanti. fe 
gni non cvrazzati da rappresentare, insieme ai pri- 
mi, una forza navale ben più considerevole di quelle 
della Francia & degli Stati - Unitf, prese separata 
mente. o - 3 
Un dispaccio odierno ci annunzia. che la vigi- 
lanza delle autorità turche ed austriache ha aven- 
tato il progetto ideato dai cristiani abitroti i dia» 
torni di Sutorina di assalire il. campo, ottomano, La 
notizia, per quanto. sì riferisca ad. un fatto ‘impe- 
dito, non cessa dall’essere grave, dimostrando quanto 
s'ingaonino quelli che credono in una seria. pacifi- 
cazione delle pruvincie slave soggette alla Porta ed 







‘ "Dalla ‘indicazionel'cireà 

sti bastjmenti, sì. yedo gi 
traffico fatto, da essi è quello 
olii, del pesce salati 
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all’ Austria. 


di parugiani nella provincia di Tarragona. Hl prin 


cipio non è molto promettente per la causa del le- 


gitlimismo !. 





Sulla presente condizione. della 
marina a Venezia 


Prendiamo di pianta dal Tempo un articolo col' 


titolo qui sovrapposto, il quale, rispondendo al Gior- 


nale di Udine, wdirettamente conferma le'sue as- 


serzioni circa a quello che non si fa e si dovrebbe 
fare per accrescere la vita marittima a Venezia: 
Troviamo in questo articolo le nostre: medesime 
convinzioni circa all’avvenire di Venezia, il quale 
non si può sperare prospero, se la sua popolazione 
non si dedica un’altra volta alla navigazione. Vi 
troviamo i fatti cui deploravamo e laconferma delle 
tendenze poco favorevoli alla vita marittima, - 
Venezia col Litorale, e specialmente Pellestrina 
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Totanto il giuoco del Lotto non guasta la salute. 
Non tensione delle facoltà mentali, non perdita di 
terapo, non pericolo di litigj e di odj. In tutta pace 
la frotuvendola, la Perpetua, | operaio, come la 
vecchia dama ed il ganimede indebitato, giuocanio i 
loro ambi e i loro terni. Nè c’è motivo a rovi. 
nare la propria fortuna, se con soli 20 centesimi si 
può soddisfare a codesto capriccio, E molti popolani, 
avventori dei Banchi del regio Lotto, per givocare 
i numeri sui colpi apopletici, hanno rinunciato a 
cattive abitudini, per esempio alla crapula nelle 
osterie, | ; 

Il D.r Peverada, a combattere la pretesa immo- 
ralità del Lotto, chiama ia ajuto Madama Ja Filo- 
logia; e la Filologia gli dà appieno ragione. Chiama 
in ajuto la Teologia cristiana, e trova che se il 
Lotto accarezza le speranze di quaggiù, non c'è niente 
d’ immorale in siffatte speranze. Invoca la Giuri- 
sprudenza, e dopo accurato esame del contratto 
bilaterale fra il cittadino giuocatore ed il regio 
Banco, conchiude con lo escludere ogni idea di in- 
ganno, di frode, di truffa, di ladroneria, insomma 
d’ immoralità. 

Rifletteodo poi (secondo le cifre date dalla Stati- 
stica del 1869) che in detto anno entrarono nelle 
Casse dello Stato ottanta milioni di lire, trova giusto 
il conto nelle seguenti proporzioni: dieci milioni 
per le spese, venti all’ Erario, 11 resto alle vincite. 
E, confrontato da queste cifre ariimatnici della dolce 
speranza, il D.r Peverada (giureconsulto, chirurgo 
maggiore e giornalista) soggiunge certi calcoli, su cui 
noi non vogliamo lambiccarci il cervello, per facili. 
tare la vittoria contro il Banco. E suggerisce altri 
provvedimenti, sui quali poi S.E. Quintino Sella non 
volle andare d’ accordo con lui, e che noi trascri- 
siamo perchè giovino alla coltora dei gibocatori del , 

otto. CALI) 
Il D.r Peverada esprime i seguonii desidbiti; 


, Finora il movimento carlista, tante volte annun- 
ciato, sì limita alla comparsa di una piccola - banda 



















- succitato, Decreto per le giuocai 






| presentaia, nell’ esercito pii 
tit Paiet. e gl Dt. si 

| imprese di terraferma, più 

! scuola di.mozzi nog, esistà 












presenta gl’ interessi, sîa., appro 
«Quali sono le istituzioni, lb. associgzioniz:. 
prese'alte“a #idonare ‘di Nenbzioni vedo di Venbis 
più presto possibild "È ini lighé è l'atraano 
tica della professione Marittima. si 
fasomma,. che “cosa, è.da 
Prima, di tutto .noi 
sia da-‘agitarsi tut! 
portatido. dinanzi ‘sl ‘pubbli 
in guisa da formbri 4 
me all 10°. 
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Greniamo; (€ « MORUANE; 
giorni, sotto; tutte.le farine,» 
bi lossagrtiidistativ 
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a Venezia si prox: 
chie, disturba la quie 
© Allorquando Vetie 
cose marittime, sasa 


residenza del Gove 
bato in setto, città, .cioi 
Napoli, Bari, Paler: 
per amore di unità 

3° Si assegaassero 









da pagarsi ogni giù 
cui nuoneri, venissero tti 
passar dovrebbero ‘ad’ atire' fa 
questo modò' ogni anto, casse 
genti più di 4800 famiglie ifalian 
dagoate mille lire .& procacciare, 
commercio, 0 con dualche' industîi: 
ad una famigliola; 0 - 
4° Si elevasseto'i Ricevifori' del - 
d’ impiegati, migliorando la' lotg .ci 
mica, coll’obblizo però ai medesimi 
Banchi 1’ aspetto di un ‘ufficio, e mon di 
tega, spesse volte indecente; ST 
5° Finalmente al Lotto, così ‘modificà 
tasse l’aniipatico norhe, intitolandot 
male. |. INSIO _ 
Per.ota siffatti protvedimenti ‘resterando’ tt 
desiderii; meno la’ lieve modificazione rec 
in'Piemonte; 

varranno ‘a. dimositare (e-lò scrisse anche” il, 
come, ‘non''potenilosi togliere l'istitozione, con 
pensare a migliorarla ‘e a ‘reniferla fruttuosa! peri 






































. 0d il ritorno dei capitali è degli uomini al mare, 
contribuendovi anche la terraferma. . 
‘ Ma, -conchiudiamo coll’ autore dell'articolo :  Bi- 
sogna far presto ! È 
Ecco l'articolo del Tempo: 


Ul Giornale di Udine si occupa spesso con pres’ 


.. dilezione degli interessi di Venezia, che in certa 
‘misura sono anche interessi nazionali. Grati per la 
particolare premura che mostra a nostro riguardo, 
dichiariamo che se lé nostre idee non combaciano 
sempre, esattamente con quelle del giornale. suddet- 
to, siamo però perfettamente d’ accordo, quando 
dice che qui nor si fa nemmeno la decima parte di 
quello cha si polebbe e. sì. dovrebbe “per ridare 6 
Venezia è mozzi di vesiaurare la sua navigazione 
-.0d ‘il suo commercio, mentre è del pari nostra” con- 
. vinzione che - Venezia, sorta. dal mare, deve princi: 
mente în quello cercare le vis del proprio risorgi- 
mento. » i sei Sas 
-«Dopo:1' apertura: dellafistrada . del Brennero, che 
fa dî, Venezia uno, scalo. marittimo necessario a 
molte città industriali della Germania, sarebba stato, 
. Per esempio, indispensabile, oltre alla linea di na= 
. Vigazione a vapore con Alessandria ‘d’ Egitto,falmeno 
istituire delle corse regolari fra- Venezia ' é Cosian=" 
tinopoli, le quali'.non spotrebbero mancare di dare 
«ottimi risultati e di cuì sarà ogai. giorno maggior 
* mento sentita, li mancanza. Diventa perciò tanto 
più ‘deplorabile che Venezia non abbia ‘aiicora una 
società © navigazione qualunque e nessun bastimento 
è vdpore:che le. appartenga? Essa: però non sarebbe 
così destituita affatto di, mezzi e:di buoni elementi,; 
come forse taluno suppone, se sapesse e volesse trar- 
ne tutto il. profitto ‘possibile. . 
‘ Il materiale di navigazione a vela cha' Venezia 
* possiede già pel lungo'corso è ‘vicinissimo ad un 
centinaio di navigli dalle 400 alle 5 o 600 tonnel- 
late; compresi 8 bastimenti in costruzione ed : uno 
appena varato; divisì in cicca. quaranta a cinquanta 
case armatrici, alcune delle quali ne posseggono 4, 
, 9 0 naviglio è ‘della capacità ' ‘complessiva 
di circa tremila tonnellate e’ dell'importo approssi- 
mativo di cinque milioni di lire, . | . 
.. «1 nostri armatorì 3ono,: nella ‘massima parte, ca- 
nitani* ritirati. dal. mare, che. hanno solcato con pro- 
fitto, alcuni dei quali ‘si applicano pure ad altri 
rami' di commeri ; SE 
“H maggior contingente della nostra marina mer- 
« csintile lo" dà “il ‘piccolo littorale di Palestrina: Chiog- 
già;:che.‘potrebbe far molto di più, cornincia ap- 
pena a concorrervi: con qualche, bastiniento. Burano 
ne ateo i... uni 
"Tutti î capitani che comandavo i suddetti navigli 
- (comé-pure quelli midori pel ‘cabotaggio, “qui non 
-. annoverati) sorio di Venezia o‘ delle ‘lagune; meno 
— qualche tarissima eccezione ; 6 .lo sono în grandiîs= 
* sima parte anche gi equipaggi...» 

I bastimenti di Venezia,-come fanno quelli delle 
altre piazze, dono in ogni mare, quando’ vi 
.s0n0 attratti dalle circostanze, ma: frequentano più 
specialiente i porti -del' Mediterraneo, Mar . Nero, 
Toghilterra 6 caste :del-Nord. Giova. poi .confessare 
cha sono: accolti dovunque con favore. ., .. ; 

La maggior parte dei giovani che , percorrono la 
carriera marittima, cominciando ia generale a navi 
garé, per tempo, sono” costretti ad approffittare “dél- 
Yistrazione ‘che ‘possono ricevere privatamente da 
qualche provetto capitano' della marina. mercantile 0 
militare. ia «ritiro; divenuto maestro di, nautica ; @ 

impartita . ad. intervalli, nelle loro 
ev fe qui, ove trattengonsi più Iuo- 
gimente, ‘è quinto è ‘necéssario, per prepararsi a 
sosteneré-gli ésami ‘di ‘grado. -Questo ‘modo di. edu- 
cazione. non. è secondo; noi il. più: appropriato, al. 
+ tempi presenti; ma da ciò . soltanto deriva sche la 
pubbli ia. scuola. di, nautica, è. troppo poco. fre 
quentata; sebbene parecchi dégli alunni sieno' spes» 
so provenienti dalla prossima ‘terraferma. ‘ Il ‘corso: 
regolare -di costruzione navale manca - quasi affatto 
di allievi, se si eccettui la.scuola serale di costru» 
«zione, ove concorrono ‘ alconi operai ‘dell’ arsenale. 
Non: mancano qui ‘però ‘costruttori navali teorico-pra- 
tici; déi' quali ne abbiamo a sufficeniza‘ per "le esi. 


genze presenti, “© ° vst 
“Negli esistenti cantieri di Venezia ‘6° Chioggia si 
potrebbero costruire contemporareamente da 20 a 
ossi navigli, e più, volendo. senza ‘difficoltà e' 
a: puotò ricorrere all’arsenale - della ‘marina di' 
guerta; essendo la nostra vasta’ liguna ‘tulta intera 
una, immensa darsena. . Pas si 
"È moltò deplorevole (come amaramente osserva 
il Giornale di Udine). che i Veneziani, ed in spe- 
cialità le classi agiate, non seguano le antiche' tra 
dizioni.e non mandino i loro figli nei collegi ‘della 
nòstra tarina di guerra. Eppure in tutté le armi 
dell esercito, 1’ elemento veneto. fu ‘sempre bene 
rappfesentato ; come mai nella marina soltanto, ove, 
dovrebbe ‘esserlo meglio, brilla. invece per la sua 
‘ assenza ? Questo fatto riesce invero ancora più strano 
quando si consideri che i Veneziani. hanno ‘sempre 
prediletto 6 coltivato con amore la carriera della 
marina «militare. Tatto lo stato maggiore nonchè 
l’intiero. personale di ogni servizio anche della 
marina di guetra che l’ Austria aveva qui, era fino 
al 4848 intieramente composto di Veneti. É dun- 
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que forza attribuito la presente ‘astensione ad un 


* complesso’ di condizioni sfavorevoli ed'avverse, 








gio unico, come sarebbe desiderabile, peglì al- 
‘ lievi di marina. ché devono invece 
“di Venezia éssendo già stato’ convertito in ospitale, 


né più riaftivate’ le mostre. scuole di. marina pei 
mozzi, bassi ufficiali ed operai dell’ arsenale). Ma è 


| certo impossibile dissimulare l’ esistenza di molte * 


circostanze ben altro che incoraggianti; como la 
guarì intiera esclusione dell’ elemento veneto, tanto 









‘ terraferma e quasi niente io mare. Q 


zap| 
: del 
da tutti gli altri ‘corpi e re; 


i contribnisce ia parte forse. la mancanza di un 


Y I he dev assare i privti ' 
dirò adni'a Napoli e gli altri due a Getova, (Quello 


GIORNALE 
toilitare che amministrativo 0 meccanico, gelosa» 
mento mantenuta dagli organi supériori della marina 
-— la nessuna augorità doì pochissimi ufliciali veneti 
(#0 o 412) che si trovano, per accidente, ancora in 
servizio attivo, con gradi subalterni — fa completa 
assenza d’impiegati veneti nel ministero della ma- 
rina a Firenze — l'uso negativo fatto fin- ora del- 
Parsonale di Venezia già mezzo coperto dal len- 
zuol funereo, malgrado Ja sua suprama importanza 
nell Adriatico. Questi ed altri fatti consimili noo 
possono a meno di avervi sinìstramente influito e 
trattenuto molte famiglie dall’ iniziare ì loro figli 
în quella carriera che fu sempre tauto atobita a 
Venezia da vincere la repugnanza del servizio stra= 
piero, 


lunque però sia la causa complessa della 
eni di cose, che per nulla avrebbe 


presente condizione di c Ì 
potuto entrare ‘nei sogni del nostro passato, nol la 
deploriamo dal fondo del cuore 0 desideriamo viva- 
mente che cessi. : } 3 

Ma' intanto anzichè serviroi di scoraggiamento, ci 
sembra che dovrebbe essere questa una ragione di 
più, uno stimolo maggiore per spingere 1 giovani 
veneziani nel vasto e libero campo della marina 
mercantile, ove si può egualmente essere utili a sò 
medesimi ed alla patria, portando alta ed onorata 
la ‘bandiera nazionale nelle più lontane contrade e 
preparando. nel tempo stesso, per le eventualità del- 
Pavvenire, le- forze vivé della vera marina di guerra 
italiana, Una buona marina mercantile oltrechè for- 
mare la prosperità del paese marittimo che la pos- 
siede, è la base principale, è l’ alimento indispensa- 
bile della sua marina da guerra. Dubbiamo pensare 
che le piccole discussioni finiscono, e la nazione ri- 
mano. x 

IL personale della veneta marina mercantis è come 
posto di uomini attivi, sobri, intraprendenti, ma sono 
poshi ed abbondanti ‘le singole loro forze, mentre le 
altre classi della popolazione si mantengono quas 
affatto estranee alla vita ed agli interessi della vita 
marittima. . . Se 

1 Veneziani lengono impiegati ingenti capitali in 
ui non sarebbe 
il luogo di accennare le cause di questo deplore- 
vole sviamento; ma il fatto pur troppo esiste ; ed 
è nostra profonda convinzione che Venezia per quanto 
faccia non potrà mai risorgere davvero, nè prendere 
il' posto ché le compete fra le marittime città italiane, 
Senza portare la sua massima attività al mare ed 
al commercio marittimo. Bisogna farlo e presto, al- 
trimenti gli altri lo faranno per nol, a loro ‘vantag= 
gio ed'a nostro disdoro. 


ITALIA 


Firenze. Leggiamo nell’Opinione: 

Il ministro della guerra ha ordinato che la classe 
provinciale 1845, che fu già licenziata nei corpi 
atori, genio: d’ainministrazione è treno «d'armata, 
ba essere altresi mandata in -congedo illimitato 
ggimenti ' dell'esercito. 
nei giorni 29, 30, 34 





b 


Tale licenziamento avrà luogo 
marzo ‘corrente. 

Si calcola a rca }: 
satà, per effetto di questa determinazione, 


in congedo illimitato. . 


30 mila womini circa la forza che 
inviata 


Popolo: 
gione di credere 
ro senza scegliere 


— Leggiamo nella Guzz. del 
Informazioni che abbiamo ra 
esatte, ci assicurano che .il; Ministe 
un candidato proprio per la Presidenza della Ca- 
mera; manifesterà ai suoi amici il desiderio che 

venga eletto l’où. Bianchieri Giuseppe. . 

: Questa ‘candidatura, inventata a quanto si afferma 
dall’on. Dina, e che sarà naturalmente patrocinata 
dal giornale ministeriale, è la più infelice di quante 
il Ministero potesse sceglierne, e non servirà ad 
altro che -a mostrare la impossibilità di qualsiasi 
accordo fra il Ministero e la Camera. 


— Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 
Paiono ‘alquanto mutati gl’intendimenti della De- 
stra, Dei due suoi candidati: alla presidenza che si 
citavano: nei ‘giorni decorsi, il Minghetti ed il Berti, 
non si discorre quasi più: uno nuovo ne è sorto, 
viì candidato che in altri tempi poteva essere sicuro 
di riunire intorno ‘a sè i suffragi di un intero e 
compatto partito, Quel candidato è Adriano Mari. 
Ciò non vuol dire ché l’egregio uomo si sia re- 
mosso da quel suò proposito di non tuffarsi nelle 
onde più battute dell'oceano parlamentare. Egli 
ainbiste tanto alla tranquillità e alla quiete, che 
dove ‘onestamente ilpotesse; vorrebbe rimanersene 
a oziare in'sulla riva, e guardare di là i desiderosi 
di veleggiare fra gli scogli ed i banchi. Ma è stato 
pensato che se la Destra ha un uomo, fattorno al 
quale come ad una illustre bandiera è possibile 
rannodare con qualche speranza di successo le sparse 
Da del partito, (quell'uomo è per l'appunto il 
ari. " È 
Se'perciò la candidatura di lui andrà innanzi e 
sarà mantenuta, avrà un significato di dimostrazione 
affettuosa e di stima grandissima, ma significherò 
pure che quel tentativo di nomina è una specie di 
protesta, ‘sicché’ ‘coloro che votassero in favore del 
Mari, saprebbero ' in precedenza che molto ‘proba- 
bilmiente egli ‘insisterebbe per rifiutare l'onorevole 
incarico. ©’ \ 


Di ciò doveva discotrersi' ieri sera în una riu- 





niorie ché ‘si tenne dai deputati di Destra. Ma non 
fu, mi dicono, una di quelle riunioni che possano 
‘ moralmente obbligare ‘a una’ data cosa un partito, 
« giacchè il numero dei presenti era assai scarso. 
Probabilmente si rinnoverà la prova stassera, e sarà 
definitivamente fissato chi abbia da essere il candi- 


-dato della. vecchia è sdrucita maggioranza, 


Dn coni n 
ESTERO 


Austria. Stando all Zuternafional, il conte di 
Trauttsmansdorî, ambasciatore dell’Ausiria presso la 
Santa Sede, avrablio inviato a Vienna noa nota io- 
tetessantissima, dalla quale risulta che il cardinale 
Antonelli contesta at signor di Beust il diritto di 
immischiarsi nello questioni religiose, per due mo- 
tivi: in primo luogo perchè è protestante: secon- 
dariamente per aver agito di sua autorità privata e 
senza al concorso dei suoi colleghi, i quali, a delta 
del Cardinale, non avrebbero aderito al dispaccio 
comminatorio indirizzato dal cancelliere al Vaticano, 
relativo allo questioni dogmaniche. 


— Abbiamo da buona fonte che la decisione 
presa dell’ arciduca Alberto di evitare Monaco nel 
suo ritorno a Vienns, gli vcane suggerita dal signor 
di Beust. 

La situazione dell’ Austria, assai difficile in questi 
tompi, la sua intimità col gabinetto delle Tuileries 
e certì preliminari iniziati dal conte di Schweinitz, 
ambasciatore della Confederazione del Nord a Vienna, 
tuito sarebbe stato messo in opera per evitare di 
urtare le suscettibilità delta Prussia, 


Francia. Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
Quì si è fermamente decisi di ritirare le nostre troppe 
da Roma, non già nel caso soltanto che il Concilio 
proclamasse |’ iofallibilità del Papa (che questa è la 
cosa che meno si teme), ma eziandio se volasse le 
proposte che ne derivano naturalmente, vale a dire 
le offese alla libertà civile, il monopolio dell’ inse- 
goamento religioso dichiarato necessario ecc, Mi vien 
detto che personalmente 1’ imperatore è assai irri= 
tato di ciò che succede. 

Credo inoltre che, come vi scrissi, 1’ intervento 
deil’ Inghilterra non sia estraneo a tutto ciò În 
nome del diritto internazionale europeo, e mossa 
anche dalla propria suscettibilità e dalle esigenze 
de’ suoi interessi materiali, 1’ Inghilterra non vide 
mai di buon occhio le truppe fraacesi a Roma. Ma 
essa ha ora fatto sovratutto osservare quanto l’occu- 
pazione dello Stato pontificio sia incompatibile colla 
proclamazione di dottrine contrarie alle basi dei go- 
verni moderni, Questi fatti essendo positivi, è un 
grave siotomo che le due lettere del conte Daru 
siano venute alla luce in un giornale inglese. 


— Leggesi nell’ Zniernational: 

Alla fine dell’ ultimo consiglio di gabinetto alle 
Tuileries, il conte Dar avrebbe tenuto un lungo 
discorso coll’ imperatore sull’ escuzione progettata 
delta linea del Gottardo. 

L’ imperatore avrebbe giudicato assai opportuno 
che il' governo francese si occupasse colla massima 
altività di un passaggio che metta in comunicazione 
diretta la Francia, la Svizzera francese e }' Italia. 

Si dice che il signor Daru prenderà su questo 
proposito la parola al Corpo legislativo, e, natural- 
mente, parlerà in favore della linea del Sempione. 


— Secondo il giornale il Francais, la Nota del 
conte Daru al governo pontificio non richiamerebbe 
punto alla memoria, pel modo in cui è concepita, 
le ingiunzioni deli’ antico gallicanismo francese. Il 
ministro rivendica soltanto per la Francia, il diritto 
di essere sentita al Concilio sulie questioni aventi 
una importanza politica, La Nota si limita insomma 
a rivendicare 1’ esercizio di ua diritto che la Chiesa 
ha riconosciuto in ogni tempo ne’ Governi, e che 
non può nuocere alla libertà del Concilio, e della 
Chiesa, ed alla perfetta indipendenza delle sue de- 
liberazioni. 


— Il Citoyen assicura che nella ricorrenza dello 
suniversario natalizio del principe imperiale cioè il 
48 del corrente, sarà proclamata una amnistia ge- 
nerale in favore dei compromessi politici. 


Germania. Nostri carteggi particolari da 
Monaco, scrive la Patrie, ci permettono di aggiuo- 
gere alcuni nuovi dettagli alle informazioni che 
abbiamo dato circa la riunione della maggioranza 
della Camera dei deputati bavaresi. 

Dopo aver emesso la propria opinione sul di- 
scorso prounziato dal sigoo di Bismark at Reic- 
stag, l'Assemblea ha deciso che non attaccherà la 
nomina del signor Bray, scelto dal Re per sostituire 
il principe di Hohenlohe; nè vorrà creare degli 
imbarazzi a questo ministro, purchè lo stesso evili 
di sollevare iulte le questioni irritanti che il suo 
predecessore aveva messe 10 campo. t 

Dopo d'aver stabilite queste norme, l'Assemblea 
dichiarò di voler mantenere più che moi intatla e 
completa l'autonomia della Baviera, di non voler 
ammettere pè ora, nè mai l'assimilazione che si 
voleva fare dell'esercito bavarese coll’esercito prus- 
siano, dovendo il primo conservare la sua organiz. 
zazione, Ja sua disciplina, | suoi regolamenti, la sua 
uniforme e non ricever mai ordini da Berlino. 

Questo programma painottico, soggiunge il gior- 
nale parigino, è l’espressione della maggioranza del 
paese, e se il nuovo ministro, di cui son noti i 
rapporti d’amicizia col sig. di Hohenlohe, lentasse 
di combatterlo, sarà prontamente rovesciato. 


Prussia. Il brano dell'articolo della Gazzetta 
militare di Berlino, a cui alludeva un recente di- 
spaccio, è del seguente tenore: 

« Non dobbiamo meravigliarci che le altre po- 
tenze vedano con occhio inquieto l'accordo cordiale 
che esiste fra le due più grandi poteoze militari 
deli’Enropa, pensando che tutte le forze riunite del 
gontinente non potrebbero intraprendere una lotta, 
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colla ben cho rpinima probabilità di successo, contro 
la Prussia o la Russia riunite. Dopo l’infelico espe- 
rienza tentata in Francia per organizzare fa Guardia 
nozionale mobile, esperienza a cui così poco corri. 
sposo la riuscita, e dopo l'introduzione del regime 
costituzionale che d’ora innanzi dispone dell’armata, 
si può dire che non esisiono veramente in Europa 
altre potenze militari allo infuori di due Stati sue» 
citati, » 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
8 
FATTI VARII 





N. 4259. 
CIRCOLARE 
del R. Prefetto di Udine 


ai Signori Consiglieri Provinciali 
OQaorevole signor Consigliere! 


In relazione all’ invito fattole colla mia lettera 4 
corrente N. 4259, mi pregio di avvertirla che nel- 
Ì Elenco degli affari proposi a trattarsi nella stra. 
ordinaria adunanza del Consiglio Provinciale indetta 
pel giorno 42 corrente è compreso anche il seguente 
che va ad assumere il progressivo N. 48 dell’ or- 
dine del giorno. 

« Comunicazione della lite promossa dalla Ditta 
« Schileo-Moretti pel pagamento di L. 182,578 67 
« in causa danni soffri e laceri casseti por la ri. 
« soluzione del Contratto di appalto 16 Giugno 4865, 
« concernente |’ acquartieramento militare, » 

Udine 8 Marzo 4870. 
Jl R. Prefetto 
FASCIOTTI 
) 
Presidenza della Società Operaja 
Udinese. 


AU’ onor. Commissione pel Ballo Popolare 
Udine. 


Il cospicuo dono di Lire 547,59 in danaro e 
95,50 in posate e cavalletti di legno, elargito a fa- 
vore di questa Società, nonchè quello di Lire 100 
ad incremento del fondo Sussidii per le Vedove ed 
Orfani dei Soci, fu accolto colla più viva ricono- 
scenza dall’ intera Rappresentanza. 

E nel mentre questa altamente encomiava ‘il fi- 
lantropico scopo che codesta benemerita  Commis- 
sione si prefiggeva col farsi promotrice di un Ballo 
Popolare, essa demandava alla scrivente il grato in- 
carico di esprimerle i suoi più vivi ringraziamenti. 

Udine, 8 marzo 1870. ‘ 


La Presidenza 
L. Zumani- G. MANEROI 
M. Hirschler Seg.' 
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HI Consiglio Provinelale, e il ml. 
glioramento della. razza bovina în 
Friuli. Chiunque comprende a quale importanza 
sia salita în questi ultimi tempi 1’ industria dell’ al. 
levamento del bestiame bovino, non può non avere. 
accolta con plauso la deliberazione del Consiglio 
Provinciale con la quale stanziò la egregia somma 
di lire cinquantamila da erogarsi in dieci anni al 
miglioramento della razza bovina; e le discussioni 
che si agitano in paese di questi giorni, in cui il 
Consiglio medesimo sta per deliberare sul progetto 
della Commissione che fu nominata all’ uopo di 
concretare e proporre i mezzi più opportuni a con- 
seguire lo scopo, provano che |’ importanza dell’ ar- 
gomento è generalmente sentita. 

Ma, come accade quasi sempre relle questioni di 
pubblico interesse, siamo concordi tutti nella massi- 
ma, essenzialmente discordi nei mezzi di esecuzione. 

La Commissione propone che la Provincia dispon- 
ga, invece che in dieci annî, delle cinquantamila 
lire, erogandone venticinqueanla nel 1870 e venti. 
cinquemila nel 1874, nell’ acquisto ed introduzione 
del maggior numero di tori delle migliori razze da 
lavoro e da latte, e che vengano equamente distri- 
buiti:nei varj distretti a seconda del bisogno-e della 
ricerca dei concorrenti allevatori di animali, cedendoli 
ai medesimi ad uso gratuito, purchè si facciano ge- 
stori di una stagione di monta taurina per conto 
delta Provincia, sotto il vincolo di apposito regola» 
mento, il quale, sia detto per incidenza, sembra a 
taluno troppo stringente. 

Questo progetto, si dice, non incontra 1’ appro- 
vazione di alcuni membri del Consiglio, perchè al- 
tera troppo notevolmente Ja deliberazione presa, e 
perchè implica una gestione ed una sorveglianza che 
non convengono ad un ente morale. 

Questi Consiglieri vorrebbero invece, che la Pro 
vincia acquistasse i tori, non nel maggior numero, 
ma nei limiti delle lire cinquemila stanziate pel 4° 
anno, li introducesse e li vendesse all’ asta, sia pure 
anche con perdita sul prezzo di costo, cosicchè 1n 
ultimo risultato le cinquantamila lira andrebbero 
esaurite in queste perdite e si avrebbe introdotto 
ua numero di tori assai maggiore. 

A ciò si oppone, che la condizione essenziale del 
miglioramento della razza dopo |’ introduzione di 
buoni tipi riproduttori, è quella di limitare le monte. 
Ora come volete, dicono, imporre condizioni a colui 
che acquista da voi un toro 6 lo paga? 

Ognuno sa che l’uso del paese è di pagare 63 
centesimi, oppure dodici litri circa di granoturco, 
per una monta garantita (i contadini preferiscono 
questo secondo modo di pagamento al primo); 6 
fiachè nen si smette quest’ uso e se si vuole limi 
tare le monte a due per giorno, nessuno può essera 
interessato a tenero una stazione. Ecco, soggiungono, 
che voi abbandonate una delle principali condizioni 














del miglioramento della razza. D' altronde quando 
avroto acquistato un numero di tori, siete voi sicuri 
di venderlì e di venderli tuiti? 

Kitri opinorebbe ancora che la Provincia acqui. 
stagse i tori, li cedesso agli allovatori concorrenti a 
metà prezzo e per di più desse loro un sussi lio 
annuale por lo spese di mantenimento 6 di esorcizio. 
R Tra opinioni così discordanti, il paggio sarebbe 
che il Consiglid Provinciale non deliberasse qualche 
cosa di positivo, e dovesse restare per qualche 
tempo ancora pensile ed infruttuosa la saggissima 
sua deliberazione del 16 maggio 1869, 

Quindi è che limitando la quistione ai due 
ponti più salienti, sui quali lo opinioni sombra- 
no divise, vale a dire della vendita o della ces- 
sione gratuita dei tori, sarebbe sorta la propo- 
sta che la proviucia acquistasse i tori o ne espe- 
risse la vendita mediante pubblica asta, tenendo 
a norma che se non riuscisse a venilerli, per to- 
gliere 1’ imbarazzo che ne risulterebbe alla Ammi- 
nistrazione Provinciale del dovere sul momento di- 
sporre altrimenti, si è già ottenuta | adesione di 
diecì proprietari, che ofrono col solo loro nome 
tutte le opportuno garanzie, 0 che ne accetterebbe- 
ro uno per cioscheduno per attivare, sotto il vin 
colo di ragionevoli condizioni, altrettante stazioni 
di moota taurina a serviziu della Provincia. 

Queslo temperamento ci sembra alto a togliere 
di mezzo ogni esitanza da parie del Consiglio Pro- 
vinciale, perchè in ogni caso i tori servirebbero, 
tosto introdotti, allo scopo per cui sono destinati, 0 
ciò è quello che più importa. x 


Lettura pubblica. Domani a sera, alle 
7, il prof. Domenico Panciera terrà nelle Sale del 
Casino Udinese una lettura sopra l'influenza sociale 
sull'uomo. 


_— 


AI uscire dal Teatro Sociale 
jer sera un odore certo assai meno grato di quello 
di rose, molestava maledettamente il delicatissime 
olfato di tante signorine, che si turavano il naso 
coi sottili fazzoletti di battista impregnati d’essenze. 
Questo odore che ognuno a questa stagione s' im- 
maginerà da che possa provenire, speriamo che non 
lo si risconireri in altra sera, se si porrà maggior 
cura nel rilasciare le liceoze per lo spurgo dei 
pozzi neri delle case limitrofe al Teatro. 


Teatro Sociale. Questa sera la dramma- 
tica Compagma Diligenti e Calloud rappreseuta 
I nostri buoni villici di V. Sardou. Per la. setti- 
mana ventura si sta preparando la messa in iscena 
della recentissima produzione del Ferrari Amore 
senza stima ® in una delle sere successive s1 rap- 

resenterà la Moglie saggia del Goldoni, cosichè il 
pubblico potrà istituire un'confronto tra le due 


commedie, la prima delle quali non è che una se- - 


conda edizione corretta, riveduta, rimodernata, am- 
pliata della commedia del Goldoni. 


Adamo Vieri 
‘» morte 
fura i migliori . ..... 


Povero Adamo! così buono — così bravo — così 
gentile — e più non sei — e più non Ti vedrò — 
non vdrò più quella tua voce d’ angelo — mai più!" 

Povero Adamo! lo compiango l’acerba tua di- 
partito, benchè morte altro non sia che il termine 
di mali. La compiango per noi sopravissuti che 
abbiamo potuto conoscere ed apprezzare l’egregie 
doti della tua mente e del tuo nobile cuore. La 
compiango per la miserrima consorte, abi! troppo 
presto di te vedovata! 

Ma il dire che giova? Tale era il volere impre- 
serutabile dell’ Eterno} 

Ne riconforta però il pensiero che la miglior 
parte di Te, o Adamo, io dico la soave memoria 
di Tue virtudi sfogge l'avida fossa 6 vive e vivrà 
imperitura tra noi. 


L’ amico dolente 
E. G. 


AIAR I ED 
CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 9 Marzo. 


(K) La seduta di jeri è stata quasi tutta occu- 
pata dalle interpellanze del Nicotera e dell’ Avita» 
bile sulle Banche usuraje di Napoli, e !a discussione 
deve continuare anche nella seduta di oggi. Oggi 
stesso peraltro si troverà il tempo furse di passare 
all nomina del Presidente, civ che porrà finalmen- 
te termine alle tante chiacchere che si sono fatte 
su questo argomento, Dirvi chi abbia maggiori pro- 
babilità di riuscita, è assolutamente impossibile ; 
perchè ad onta delle sedute extra - parla mentari te- 
nute dai varii partiti, appunto per intendersi su 
questa nomina, non si è potuto capire chi avrà, in 
ultimo, la maggioranza dei voti. 

Sì afferma che il Lanza sia riuscito a propiziarsi 
un buon numero di deputati napoletani avendo loro 
promesso di favorire in tutti i modi permessi 1’ e- 
stendersi delle operazioni del Banco di Napoli, che 
è stato recentemente autorizzato ad aprire sedi a 
Genova, Torino, Milano e Venezia. Lo scopo prin- 
cipale che il Lanza si aveva prefisso nell’ ami- 
carsi que’ deputati, si è di renderli meno con- 
trari al progetto di convenzione fra la Banca e lo 
Stato, che è veramente il perno del piano finan- 
ziario del Sella. Vedete adunque che non argomen- 
tano giusto quelli i quali suppongono di poter com- 
battere ed abbattere il Sella, isolatamente, Jui solo, 








dora Leve eo 


GIORNALI 


senza provocare una crisi totalo di gabinctto. Il 
Lanza mostra d’iatenderla in modo affatto cone 
tranio. 

Paro che sia insorto qualcho dissenso. fra il mi- 
nistoro c la Regi: dei talracchi, relativamonte al ca- 
nono che In prima deve pagare e che il Guverno 
vorrebbe fissato in 69 milioni, montre fa società 
intende che sieno 58 soltanto. 

SI Lanza ha avuto col Rattazzi un lungo collo» 
quio, e persona in grado di essere bene anfemata 
mi afferma che tutta la diplomazia del presidente 
del ministero non è riuscita a trarro il deputato 


d’ Alessandria da una riserva che lo ha reso, du: | 


rante tutta la conferenza, affatto impenetrabile. Rgli 


è rimasto sempre sulle generali senza mai pronun | 


ciarsi esplicitamente sopra le cose tratte in campo 
dal suo onorevole interlocutore e specialmente sui 
progetti del ministro delle finanze, 

È domani che il guardasigilli presenterà alle 


Camere il progetto di legge sulla unificazione legi- . 


glativa, di cui non ho bisogno di segnalarvi |’ alta 
importanza per le vostre proviacie. 

È affauto insussistente la veco che sia giunta di 
questi. giorni al nostro Gaverno una nota del gabi. 
netto francese relativa al debito pontificio. Da qual- 
che tempo non w ha tra i due goveroi alcono 
scambio di comunicazioni relative a quanto ha tratto 
alla questione romana. 

Anche se qualche senatore volesse impugoare la 
nomina a senatore del Rossi, perchè hon fu depu- 


tato in tre legislature, ja difficoltà sarà facilmente | 


rimossa osservando che il Rossi non fu eletto per- 
chè deputato, ma perchè appartiene alla categoria 
di quelli che da 3 anni pagano 3000 lire d’ impo- 
sta diretta, senza poi contare i servigi eminenti da 
lui resi al paese. 

Sapete che il ministro della guerra ha ordinato 
il licenziamento in congedo illimitato pel 3Î marzo 
correnze dei militari appartenenti alla classe provia- 
ciale del 1845. Ad onta che questo licenziamento 
importi una diminuzione di circa 30 mila soldati, 
pare che le cconomie totali del bilancio della guerra 
non oltrepasseranno per quest’ anno i qualtro mi. 
lioni. 


Fa un certo chiasso l'opuscolo del geuerale Nun- |. 


ziante il quale crede possibile di economizzare sul- 
l esercito 30 milioni, senza ridurlo. Molti credono 
che sia un progetto - ministro, come certi discorsi - 
ministri che preludono alla trasformazione, poniamo, 
di un deputato in un’eccellenza. Vedremo. 


Sta per partire per la stazione navale d’America . 


una corvetta che deve tenere il posto dell’ Etna 
aspettata fra breve di ritorio da que’ lontani pa- 
raggi. La pirocorvetta partita per il Mar Rosso onde 
prender possesso, a nome del nostro Governo, 
di una lista di terreno su quelle spiaggie, non si 
sa ancora se sia giunta a destino. 

IL Bixio, nel riprendere la sua antica, professione. 
di marinajo, non si è punto dimesso dal grado, ma 


“fa posto semplicemente in disponibilità, ciò che fa- 


ciliterà, quindi, al bisogno, il sno ritorno all’ e- 
sercito, 


— Leggesi nell’ Italie a proposito del Comitato 
privato: « La principale modificazione proposta al 
Regolamento attuale della Camera è il ritorno al 
sistema degli Uffici in sostituzione del Comitato pri- 
vato. Siccome -questa proposta ha di già ricevuto 
73 firme di deputati di tutti i gruppi parlamentari, 
così l'approvazione può esserne considerata sin 
d’ ora come certa. » 


— Scrivono da Roma al Diritto: 

Il Concilio Ecumenico verrà aggiornato. Si cerca 
spiegare una tale misura, adducendo |° imminenza 
delle feste pasquali, e il desiderio espresso da molti 
vescovi di tornare per questa solennità alle loro 


diocesi. 
L’ episcopato tedesco, slavo cd ungherese si pre- 
para già alla partenza, ed ha disdetto fin d’ ora i 


propri alloggi. 


— L’ Opinione scrive: 

« Bando alle illosieni! L'on. Sella si puo quasi 
considerare come l’ultimo de’ ministri di finanza 
del nostro partito, O egli trova una maggioranza 
che lo appoggi ed ottiene coi suoi provvedimenti di 
ridurre il disavanzo ia confini così ristretti che non 
possa più inquietare, o si sarà forzati di subire un 
nuovo sistema ed entrare in una nuova via, quella 
della carta governativa 0 degli assegnati, che sa- 
rebbe l introduziene alla riduzione della rendita e 


furs’ anco peggio. « 
—_——————————————————--& 
DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 40 marso 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedula del 9 Marzo 

Nel Comitato risuliarano eletti vice presidenti 
Pianciani e Ferrari e segretari Pissavini e Lacava. 

Fecesi una lunga discassione sulla proposta di 
Ferri e molti altri per delle modificazioni ad alcuni 
articoli del regolameato e per l’ abolizione del Co- 
mitato. 

Fu ammesso un emendamento Siccardi per esten- 
dere la riforma a tutti quelli articoli che crederassi 
del caso. 

Circa la nomina «di una o due Giunto la delibe- 
razione fu rimandata. 

In seduta pubblica, è rigettata 1’ istanza di Don- 











| sposizioni pella sorveglianza e provvedimenti secondo. 
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des per la nuova trastoissione al Comiuio e per la 
tipresa del suo progetto della libertà d’ insegna» 
mento 0 di professioni. 

Acton presenta il progetto di legge fondamentale 
sulla jeva della. gente di mare. 

Sì rinnovano le votazioni delle Commissioni. 

Si riprendo | interpellanza Nicoterà sulie banche 
truffa di Napoli. . 4 

Lanza sì scolpa dagli appunti di Nicotera e legga 
lettere e telegrammi per dimostrare che il governo 
si preoccupò in tempo di quell’ argomento e diede di 
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i casi. Osserva che se il Governo fosse intervenuto quan- 
do le dolosità non erano provate’ sarebbe stato ac. 
cusato dai creditori di avere fatto succedera i falli» 
menti e la catastrofe. Appena risultano le frodi si è 
provveduto. Avverte come în varie nazioni funziona» 
vano banche simili e non avvenne ‘mai un inoppor- 
tuno intervento dei governi, e come le popolazioni 
in presenza di casi-simili si persuaderanno del male 





Vada 






prodotto da guadagni improvvisi, favolosi e illeciti 
e delle conseguenze della fiducia riposta in chi non 


la merita. 


Comin appoggia Nicotera sostenendo che le leggi 
obbligavano iîl governo ad intervenire per tempo. 
Insiste che eravi falsità nei nomi. Critica il prefetto + 


di Napoli pei non dati avvisi. 


Nicotera termina la discussione proponendo che 
facciansi investigazioni sui fatti e sulla loro influ 

‘ enzà sull’ ordine economico, politico e morale e si 
È riferisca al Parlamento. . 
Salvagnoli chiéde che tale proposta sia discussa 


dopo la sentenza dei tribunali. 


Nicotera insiste perchè lo sia dopo 1’ esposizione 


- finanziaria. 
Lanza respioge la proposta di Nicotera e aderi- 


sce a quella di Salragnoli che é approvata. 
La nomina del presidente è fissata a sabbato, 


gettata: deliberàzione. 


‘’ Wienna, 9. La Presse ha una corrispondenza 


.da Cattaro che dice. che i cristiani che abitano i 
diutorni di Sutorina avevano intenzione di sorpren- 
dere il carepo turco. La vigilanza dell’ Austria e 
della Turchia annientò il loro progetto. 


Parigl, 9. (Corpo legislativo). Si riprende 


interpellanza sull’ Algeria. 

Gremienx rinunzia alla parola. 
sg Olivier legge il testo della domanda di Lehon @ 
di Favre di sostituite leggi-a. quelle che adesso ‘si 
fanno coi Senatus consulti, Spiega esistere una'quee 
stione di principio che tocca il diritto del potere 
costituente. Anguncia relativamente a certe que- 
stioni attualmente sottoposte al Senato che il gabi- 
netto fu obblicato a spiegare al Senato i suoi ob- 
blighi e le sue volontà. 

É certo che per noi alcune disposizioni introdotta 
nella costituzione appartengono piuttosto al dominio 
legislativo che al costituzionale. Abbiamo intenzione 





d’ accordo col Sovrano di fare cessare questo stato . 


di cose. L’oratore cita specialmente il Senatus Con- 
sulto relatvo alla nomina dei Sindaci. Proponiamo 
di agire così sopra molti altri punti delia costitu- 
zione, ma abbiamo trovato nel Senato delle preoca- 
pazioni che ci sono sembrate legittime. Ci fu chie- 
sto di non trascinare successivamente la soppressione 
delle sue prerogative costituzionali, Il gabinetto 
dunque chiese al Sovrano il permesso di esaminare 
con lui se differenti modifiche costituzionali giudi- 
cate legittime non debbano essere fatte tutte assiemo 
onde non tenere una situazione sempre tesa. 

(Approvazione anche a sinistra). Ma siccome nulla 
è deciso sull’ insieme delle modificazioni ‘possiamo 
solo dire che 1° articolo 27 relativo all’ Algeria è 
fra quelli di cui domandiamo |’ abrogazione. (Appro- 
vazione). Olivier discute i dettagli e combatte le 
pretese che i Senatus Consulti sieno sottomessi al 
Corpo legislativo prima della presentazione al Se- 
nato, Termina chiedendo che la Camera non voglia 
sostituirsi alla libera azione del ministero. 

Il Corpo Legislativo accetta ad'unanimità l'ordine 
del giorno che dice che la Camera in seguito alla 
dichiarazione del Governo, considerando che l’avva- 
nimento del regime civile in Algeria sembra conci- 
liare gl’ interessi degli indigenì e degli Europei, 
passa all’ ordine del giorno, 

Il Public assicura che Alberto Broglio andrebbe 
a rappresentare la Francia al Concilio. 

Il Ministro delle Finanze ha ordinato il sequestro 
di tuite lo circolari d’emissione di titoli delle Com- 
pagnie ferroviane Turche, in base alla legga del 
41836 che proibisce le lotterie. 

Berlino, 9. La Corrispondenza provinciale 
dici: Il passato politico e i sentimenti del nuovo 
ministro bavarese Bray che prese parte alla conclu- 
sione del trattato militare tra la Prussia e la Baviera 
sono una nuova garanzia che il Governo Bavarese 
o fermamente 3 risolulo a perseverare anche colla 
Confederazione del Nord nella politica nazionale fi- 
nora seguita. 





Notizie di Borsa 
FIRENZE, 9 marzo 
Rend. lett. 37.05; d. 57.60; — ——.— Oro 
lett, 20,59; d. —— Londra, lett. (3-mesì) 25.82; 
d. 25.78; Francia lett. (a vista) 103.25; den, 103.15; 
Tabacchi 474; —.— —; Prestito naz, 85.05 









Parigi, 9. Malgrado la distribuzione dello 
schema sulla infallibilità sperasi che la Corte Ro- 
mana aggiornerà il Concilio e rinunzierà alla pro- 
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delle Assicurazioni Agrico 
LEUDELLE? cio i 













_ A scanso d equivoci il ‘.sottoscriti 6 
il siggor Pecchini. Luigi .Copp 
doro, non appartiene né: apparterràmai-alla 
SE RT DELLE :ASSICURAZIONI 
pnt E ASSICURAZIONI CONTRI 
_ Tanto si porta a pubblica 
diritto e di Legge. ” 
Udine, 7 marzo 1870.’ ti i. 
5 I Direttore Divisiodale 
“ RINALDO "DIONISE =... 
3. Crediamo render servizio ai lettoridi chì 
la loro attenzione alle virtù della «deliziosa Reva; . 
lenta Arabica di da Barry. di-Londra, ; 
la quale economizza mille volte il.suo-prezzo in'altri |: 
nimedii, e guarisce radicalmente dalle cattive digestiòni 
(dispepsia), gastriche, gastralgie, : costipazioni cronii 
che, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfia: 
mento, giramenti di testa, palpitazioni, tintinnse ** 
d’ orecchi, acidità, pituita, nausee e; voiniti,: dolori, 
ardori, granchi e spasimi di stomaco; ogni disordine, 
del fegato, nervi e bile; insonnie, tosse, asma, bion» 
chitide, risi (consunzione), malaltie” cutanee, eru- ' 
zioni, melanconia; deperimento, reumatismi, gotta» © 
febbre, cattarro, convulsioni; nevralgia, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia ner, 
vosa. Anche è la migliore nutrizione per invigorire 
bambini e fanciulli deboli. Li-dettagli più generali . 
si trovano nell’annunzio nella 4.3'‘pagina di questo ' 
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giornale. - : 
‘Deposito in Udine 
Filippuszi, e presso” 
a S. Lucia 


presso la farm malo ‘di’ 4) 
Giacomo Coinsmessati è fari uc 
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N: 1858 2 
EDITTO 


Giusoppe di Andros Tomadini di U- 
dine quale eredo di Annotta Macchiutti 
Tomadini in data 28 febbraio u. p. sotto 
questo numero produsse a questo RTriba- 
nalela petizione in confronto del co, Gio- 


nel.9:p; 4; aprilo’ad ora 9 ant. sarà 
tenuto presso quest’ ufficio un quarto : 
Dn per:ia vendita» degli. immo»: 



































































-.s0ttddescritti preti in. esecuzione da 
| :Giusappé Marcotti di Udine ib pregiu- 
flizia::dij Giacomo 6 Giovanni Volpo di 
prato © creditori’inscritti alle seguenti. 


Miti ec pimmgi © 
2 Ra R. /Brekera di Moggio notificaagli. 
agsenppi sara dimora Pecol Giusap; 
Lo 





que prezzo anche inferiore alla stima. | di prenotazioni. 

#2: ‘Ogni” gblatore dovrà depositare ‘il Assente di ignota ‘dimora il co. Sa- 
decimo meg ‘stitna a' garanzia'delle:speso "| vorgnan: gli venne «deputato a curatore 
«Testandohe» esonerito: | esecutaute Mat- .| l'avv. D.r Giacomo -Levi-a cui verrà 


Ovarini. q.tù Giovanni di;-Pietrata= |, i Condizioni vanni q.m Girolama Savorgnan di Ve- 
r@llate; chè Beruzzi Valentino o. Marghos: i | Condizioni muua punto di liquidità-a pagamento 
«ita, q.a Adro dif Dogna ha presentato: Gij inimobili:saranno venduti in ua | del credito di ex al. 8000 pari ad it. 
«finanzi la Pretura! medesima) in-data: L. 6913.58 ed accossori 6 di conferma 


LI al. miglior; offerente ed, a quar. 





odierpa aquato numaro petizione. con. 





Asl Oto | 
‘1. Doversì Jentrd Agi 


grpi mediante 
Pit nomipangi, d’'accordi Gius 


o o dal 









Falco 'dividétà è ‘Spese comuni in e | cottì edi creditori: si î inti na 

. PIB CR Spesa COluDi Mi, i ig.-Volpe Antonio e. | intimata la petizione. - 

*guali parti gli-cotabili “in‘Géniuie cen° | lo rappiesi eì defunto sig, Gio. Incomberi pertanto al. co; Savorgnan 
suario e mappa) diPiettatagliata éd unito | Batta Bi ne 7 di far pervenira la credute istruzioni, 


altrimenti dovrà incolpar. se, stesso delle 
conseguenze del praprio silenzio. 
Locchè si pubblichi per tre volte, nel 
Giornale di Udine. 
Dal..R. Tribunale Prov. 





‘3 Oghi blatore: dovrà depositare. il 
prezzo di delibera entro otto giorni con- 
tinui Ci OIT tbeno i detti signori. 

arcotti,| Volpe, ed eredi: Bianchi; i:quali: 
} potriano; trattenere il prezzo sino al ri- 


ai n, 477, 492,191, 277, 338, 351, 
Sa su 146, d458;0 © 
"iicRes aversi tmediante estrazione a sorte 
3 n rara » agli attori con 
nsparia, una terza, 
cperitti dimetten- 















bd Rata Ò; “ro | ‘spetti porto di oredito in causa, ca- Udine, 4 marzo 1870. 
-Rop top to Re rare pc iateressì, ©’ spese. liquidate dal "n Reggoni 
ingerenza sulla; tegzà Da 1 do ima, ;- | sino al passaggiò ib giudicato eggonte . 
o RL 2 TRAGORIDA, raduatoria 3 Îl deposito. dovrà: se- Carraro 


G. Vidoni. 





fuire-giudizialmente presso la R. Pretura 
Urbina in Udine, sotto la comminatoria 
del'fejnoanto.a tutto rischio, pericolo e 
spese’ del deliberatario. DU 

4. Lei inipostè ‘ prediali che eventual- 
mente fossero inselute resteranno a ca- 
Figg.Adgl ideliberatario: 
“'5, Non vengono garantiti i fondi se: 
i intò potessero .essere.aggravati da | 
viticoli oltre quanto appariscé dai certi- 
fiesti ipotecarii. i 
* 6. Se il'delibératarid‘ non avesse il | È 
suo dougicilio nel circondario* giorisdi-..|'- 
L-zionale della R:-Pretora Ucbana:in: Udi- 
L-nessdovrà nominare un, procuratore, ivi 





Dovera. j :Rbi Convinti sgnfer conto 
duri da ty sg bl dna 
a to 


TRONI EI 

‘pattà loro. Spaitanta] di 
- tifi aaa lei Resa indi «fino (al rilasio 
rile Spese; e She pel contra: dieci i 
sulla detta petizione ‘venne fissata l'aùla 
vérbald del' di fo sue corrente ;a. ore {l: 












IN..DANARO! SONANTE! 
AL 20 MARZO 1870 
ha luogo la grand, 


ESTRAZIONE 


nella quale vengono: ‘pagati 


40 milioni 


DI LIRE IN ARGENTO 





. 9" ant. | nominato ini cureto) 
“delli eo questo dr h 












© “Vengono quihdî edoîtati è i 

* comparire personalnzerito, 0‘a far per» 
venina: dlì dépiitato souindtote: lb nasessattà ‘)': 
istruzioni, otyaro' al fistituire' essi rmede» 

* pai, procuratore, e di preideré quelle 
terminazioni che crederanno più. 


si all.lorg: interesse, menti 


























ilto. non ppiranno chela ge stessi. a domiciliato ‘al’‘qualé sarà ' intitnato il'De- TL L 
é di si piceno Ma. loro nazione: pinko ripartiti.in premiì di Lire 500,000; 
Figino 0, Comore di Popteh PA B00,000:, 200,000; 450,000 ; 
isca | pe volte consecutive; nel -. i 
Giimale di Tiri: 1 EE > È i}; i, e magaz= 
Dalla Ri Pretgra è <- i[« rino e terrebii ailiacenti posta in Tarcento da 29 da 4U;000; 
2 Moggio, za 187 a cl: Botgodi Apratò Tormatite uh corpo‘unito. | [da ‘15,000; 20 da-£0,000;.30'dal' 


che-confina a levante con Gristofolì Dir 
Giacomo,: a: mezzpdì ! strada:‘comunale; sa -«f 
>.‘ponente con eredi De Rio fu Luigi, a. 4 f=/ 
.:-tramontada con Paolone Ricardo e figli; - 
:|v4marcati nella«miappa': dél censo ‘stabile -{' 








35. da. 41000; 28,500;,da 
300,.200 ecc., ecc. 
VENGONO ESTRATTI 







Aaa 





peppe 












i 7 Sao si 3 ti ani n ne RAR ; n 4‘ 
sr gi coi'seguepti:numeri; ciò ’n.:4252 ‘arat. .{' soltanto pre:nli' 
ing SEpITTO 00 «110 fidicens. pent.(0,51 rend::1 4483054253. bnifo fnyio"di DR 10 (in caref* 
Sh reqde noto..all’ assente e d’ignota | casa.:com bottega î‘di «censi: pert::0.62 tata "o Coupons) per unà intier:f” 





send. 5, 31.08 n0'4254 ‘orto di -cens, ‘|: 
s|eperts 0.53 rend, li 228,0: 2875:ar26: || 
ego, che il Pio Istitoto Elemosiniere di |uarbi"vit. di cens..pert. 0i%8.rend, 1;:0,73, 
snzone, produsse. a questa Pretura la :|:-n:32877 ‘casa di cens, pert. O.i1 rend. 
Petizione, 12 marzo 1860 n. 2028 con- | 1.:6:60, n. 425: arat.tarb; vit: di cens.-- 
Sofi fo. Osualdo q.m Giovanni 14,74 rond. I. 8.66; n; 2876 arat;- 


CARTELLA ORIGINALE DELLO 
STATO e L. 5 per una mezza carteli 
| Jbrigidale. valevoli per la. suddetta, estra- 
| rione, io le spedisco prontamente « 
dn segretezza ai miei commiftenti it 
qualunque lontano paese. 

Le vincite, come pure il listino uft 
|ficiale delle vincite vengono spediti su: 
bito dopo l'estrazione. 

Rivolgersi tosto con fiducia alla Bancs 
ti lotterie favorita dalla fortuna di 


SIEGMUND HECKSCHER 
in Amburgo 
(Germania) 


Jonocenta.fn Giovanni q.m Pi:tros. 
Qlattellino di S. Dariele, località Bron= 


























tallino e ILL...C.C, di:detta; Ipodità «fd cens.:pert.-1:74-rend. I. 
6.66.-stimati :fior.-£730.—. i 
Sî affigga:nèi soliti Juoghi, e:s? inse- 
risca'-per !tre:volte nel':Giornale: di Udine*. 
Dalla RciPretura ‘» : 
Tarcento -li-42 febbraio: 1870. 
"© 'HIUR:' Prétora 
* CoreR ; 
n°. a i Pellegrini AI, 


sxCRI DEL 


+. LA/DITTA ALB.° MORET PEDRONE IN MILANO 
o Via S. Tomaso N. 6 


icewuto ‘direttamente dini piccola partita, SEME BACII, a bozzolo giallo e bianco 
| stata: confezionata a Ikokand mel Tarkestan indipendente, g:- 
talitità originaria, con-regolare certificato di provenienza. 
È Incaricaid'in UDINE è il'sig. Francesco Giussani. 
“30” in:PALMA.i sig, Nicolò Pial. 20 


—__ The Gresham 
“ASSICURAZIONE MISTA. 


del Li È” Assigurazione d’ un capitale‘ pagabile -all’ assicurato stesso quando raggiunga una 
°° È. dala. età, ‘oppure'ai'suoî ‘eredi’ se ‘esso muore prima. : 
oa ‘Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per 010 degli utili). 


Dai 28 ai 50 anni prem, ann. L. 3,98 per ogni L. 100 di capit. assio, 
s (600 a! 1 3,48° .» 


; » 
; Bo a a 9:63 » » 
. La FEES Be a 6538 » » 
.. Raempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 348 
« assicura un ‘capitale di L. 40,000 pagubili a lui medesimo, se raggiunge P età d 
nni, od immedistamente: ai suoi: eredi-od: aventi diritto, quando egli muoia 





Daniele ;:fta quali anche essoras: 


asi in punto di pagamento. dì austr.<} 
) È 
DE 










04.80 o quanto meno risultasse, a 
Moja ri sione di; frutt e rendi i i 
sorta dei fondi a I 
diadatta; 39 aprile» 41849;dotalite il pe. 
riodo da 44: navembrec 4849/2414! nos 
vombre--1857,--mono--austr... SOIT 
. par altreti TMirgeneriz.col 
© teresse iii sulla da De 
tiziondueblia:: fuogo' "vanità iitorio; “che 
. con odierno decreto n514404'fu riaperto 
rimeoti; e gomplatamenti  shche: |: 
i 


eachiari 
Dr “Figuar di. 0880, “enie, pagaia 
all uopo fissatatit Sbmba Ile parti 



























| alPraciidiaprile:4870vallé ‘ote’9"ant, 

< @thecgpoiCnoni «eisensì notor il luogo»: 
dimora»: diverso‘ .coimpetito;\'adv-istanza 
ali attore A ade bari 

Questo avi, 


È 








È rago: 
nat} Der: DEI! Afdgelo 
a cui fa ordinata I’ intimazione della ri 
lirica:di «petizione: pen ogbi:conseguante ' 
effetto. Si 
Viene quindi eccitato ‘esso Innocente . 
1. Giovanni..q.m, Pietro Battellino è Com 

igvi: r) te, ovvero a far te- 
DOCCE Dee aauoro lo opportane Morti 
- istruzioni, :e ‘prendere «quelle: determina: 
zienischiò repuierà più: conformi: al'i'suo 
interesse;:. altrimenti: dovr ibuite : 
sa.istesso-:le conseguente di 8 
anSì--affigga: all'albo: 
in: questa. piazza ed i 
niéloyx 0.st-inierista: per tre volle 

































Dirigersi. 


per informazioni all'Agenzia: Principale della Compegoia per la Pro- 
la del Friuli i DI 


uli- posta, in: Udine. Contrada Corielazi 









- 








ANNUNZI.ED ATTI GIUDIZIARI! 


500,000 LIRE] 





430. da 5,000; 210 dall 

















SPECIALITA 
Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche, 
Spirito Aromatico |. D. BERINGUIER 








DI CORONA OLIO DI'RADICE -D'ERBE) 

ay del D. BERINGUIER In boccetté di fr. 2,50 mifficienti 
fCnateesonzo o pongo Ra fera do i 
d'Acqua di Colonia) conservare corrob belli ce i di 

In Boccetto 3 fr. e 2 fr. | barba impotendo la formazione dello forfora el 


Di superior qualità — un odorifico per eccel- 
lenza, ed anche un preziono medicamento rav- | 
vivante gli spiriti vitali, ecc. 


Ea ln 
Db. Borchardt 


delle risipole. 





D. SUIN DE BOUTEMARD 

._, Pasta Odontalgica Sa 

‘in 414 pacchetto 04/2 di fr. 1,705 
e cont, 88 











provatizsimo come mezzo per ab- 
hellire ia pelta e allontanare ogni 
difettocutaneo, cioò: lenliginî, pustole, neî, bitor= 
zoletti, efellidi, ecc. suche utilissimo per ogni 
specie di bagno — in suggellati pacchelli da 1 fr. 


D. BERINGUIER 


TINTURA VEGETABILE 
y per tingere i: 
i Capelli e la Barba 
._Riconosciuta came un mezzo perfeltamente 
idoneo @ innocuo per tingere i capelli in ogni 
colore, In astuccio con due scopette e-due va- 
setti, al prezzo di fr. 12,50. 


Prof. D. Lindes 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI 
Aumenta .il lustro e la ffessibililà dei capelli 
@ serve a fissarlî sul vertice — ln pezzi origi- 
nali di fr. 4,95 


D. KOCH 


por più discreta e saluterole mero o nti, 
corroborare le gengive e purificare i.de: 

puineodo anche efficacemente: salle bocca èf 
ul’ alito, | 


SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 


Mezzo per lavarno la più delicata pelle delle 
donne è dei fanciulti, e viene ottimansenta ruc-f 
comandato per: 1’ uso giornaliero = in Facchettif 
originali di cont. 85. i 





D. HARTUNE 
.OLIODI CHINACHINA 


Consiste in un decotto di china- 
china finissima, mescolato co1 ol 
I halsamici; serva a. conservare @ ad 
abbellire i capelli — a-fr. 2,10. .J 







SRARTUNG'S] 


i, 
ILA 

















D. HARTUNG 


T{protomedico del R. Governo Prussiano, POMATA DI ERBE lg. 
DOLCI DI ERBE Questa ‘pomata è preparata N 
PETTORALI d’ ingredienti vegetabili. e di n 

_Rimedio efficacissimo contro la tosse, rance-{ succhi stimolanti e nutritivi, e Wel[? 
dine, asma ed altre affezioni cattarali —in scatole | ravviva e rinvigorisca la ca- N 
oblonghe di fr. 1,70 e di 85 centesimi. pigliatura — a fr, 2,10, È 
Tutte le sopraddette specialità provatissime per lo loro eccellenti qualità si ve» 

dono a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatti fermacistà 
a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di A. Filippuzzi, e poi in tutte le buone 


farmacie della Provincia. . 
cn 





. «Diamo avviso importantissimo contro le falsifica- 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta 
Arabica, în parecchie città, e. specialmente a. Milano; 
Como e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo. il pa: 
blico a provvedersi eselusivamente . alla nostra Casa 
in Forino, ovvero ai nostri depositi segnati in calce al, 


presente annunzio, » sa dicano 
Non più Medicine! 


Salnteedenergia restituite senza medicina esenza speso. 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARA 
@uarisca radicalmente la cattive digestioni (dispepsia, gastriti), neuralgio; ‘stitichezza abitusle 


QU BARRY DI LONDRA. 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gobfiezza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pitoita, emicrania, nausea e vomiti dopo pasto éd ‘în teni; di gravidanza, dolori, crudezzi 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogui disordine: del fegato, nervi, mem» 
18 mucose ' € bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bropchite, tisi. (consnnzione, 











eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, febbrà, isteria, vizio e povertà'da . 


sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, è pallidi colori, mancauza «di freschesza. ed energia, Btsa- 
$ puse il corroborante pei fanciulli deboli @ per le persone di ogui età, formando bttoni muscoli .a 
eodesza di carni, * 
Economizza 50 volte il suo preszo in altri rimedi, e costa meno diun cibo ordinario 
Estratto di, 70,900. zuarigioni 
Cura n.65,184, Prunetto (circondario di Mondovì), il 24 ottobre 4860, 

» + + + La. posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Aevalenta, non senta 
più alcun incomodo della vecchiaie, nè il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti; la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
busto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati; 
faccio viaggì a piedi anche lunghi, 6 sentomi chiara le mento è fresca la memoria. 

D. PIRTRO CASTELLI, baccalaureato in teologia 6d arciprete di Prunetto. 

Milano, 5 a)rile, 

L’ uso della Bevalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla galuté 
di mia moglie. Ridotta, per lente ed insistente infiammazione delio stomaco, a nom poter ma- 
sapportare sicun cibo, trovò nella Revelenta quel aolo che pitò da principio tollerare ed in seguito: 
fecilmepta digerire, gustare, ritornando par essa da vuo stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale baneseera di anfficieota 8 continuata prosperità. MARIBTTI CARLO, 

Pregiatissimo Signore, Trapsgi (Sicilia), 18 aprilo 1868, 

Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e belioso; da otto 

ani poi da no forte palpito al cuore, e da straordinaria goufiezza, tanto che non poteva fare un 


passo nè salire un solo gradino; più, era tormentata da diutorne insonnie e da continuata man- . i 


canza di rerpiro, che la rendevano incspaca a! più leggiero lavoro dunnesco ; l'arte medica poi 
ha mai potuto giovare; ora facendo nso dolla vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la 
sua gorflezza, dorme tutte le notti intiera, fa le sus lunghs passeggiata, @ posso assicurarvi che 
in 65 giorni che fa uso delia vostra delizios», farina trovasi perfettamente ynarita. Aggradità 
signore, i sensi di vera riconoscenza, dei vostro devotissimo servitore s 
ATANASIO LA BARBERA, 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e ® via Oporto, Forîno. 

La scatola del peso di 4]4 chil, fr. 2,50; 1/2 chit. fr. 4,50; 1 chil, fr. 8; Ychii. e M9fr. 47,50 
al chil. fr. 36; #2 chil. fr. 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 40,60;3 lib. fr. 18; Blib. fr. 38; 40.lîb.fr 
68. — Contro veglia postale. EVA L 0 0 

IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 

Da l’appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mu- 
seolozo, alimento squisito, nutritivo tre voite più che la carue, fortifica Jo stomaco, il petto, i nervi 
e le carni, 

Pregiatissimo signore, Poggio (Umbris), 29 maggio 4869. 

Dopo 20 snoi di ostinato zufolemepto di orecchie, e di cronico reamatismo da fermi stare, 
ia letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercò delia vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Dato a questa mia guarigione quella pubblicità cha vi piace, onde ren- 
dere. nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro deliziozo Cioscolatte, dotato di virtù va- 
ramenta sublimi per ristebilire lu sslote. 

Con tatta stiits mi segno il vostro devotirsimo 

In polvere per 412 tazze fr. 2,50; id. per 24 (azzo fr. 
tazze îr. 56; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50. i 

DU BARRY e €.3, 2 Via Oporto, Torino. 

Depositi: a Wdllme presso la Farmacia Reale di A. IFillppuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon & Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista, 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 


Faancesco Braconi, sindato,, 
4,50; id. per 48 tozzo fr. & per 298 
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